
La novità più interessante della 
19a edizione del Salone Satellite è 
stata la presenza della materioteca 
‘New Materials - New Design’: punto 
di raccolta dei campioni innovativi 
forniti da sei centri di ricerca europei, 
da aziende e designer internazionali 
che stanno lavorando in questo 
ambito. Accanto a quelli innovativi gli 
organizzatori hanno messo in evidenza 
anche materiali classici, quali legno, 
plastica, vetro, metallo, tessuto e 
marmo ad ognuno dei quali è stato 
dedicato un totem scultoreo realizzato 
da altrettante aziende.
L’immane quantità di materia prima è 
oggi una delle sfide più interessanti 
della progettazione, perché già solo 

Il materiale 
umano

essere informati è un lavoro! 
Spesso sono proprio le nuove 
generazioni che per prime 
si lanciano nell’esplorare le 
inedite possibilità, i limiti, 
le suggestioni emotive che 
la materia del XXI secolo 
mette a disposizione. In questo senso 
il Satellite è uno snodo felice perché fa 
incontrare la risorsa più importante, il 
materiale umano, con quella generata 
dalla tecnica.
Fra i progetti che hanno dato voce 
a questo incontro ne scegliamo tre. 
Fungi, opera del duo Andrea Forti & 
Eleonora Dal Farra, che nelle Dolomiti 
catturano l’estetica degli alberi morti, 
colonizzati da funghi che ne modificano 

3. Il totem dedicato 
al materiale 
plastico realizzato 
in collaborazione 
con Kartell.

4. Warm stool, sgabello in 
legno con seduta ceramica 
che agisce come 
confortevole contenitore 
di acqua calda, 2° premio 
SaloneSatellite Award, 
progetto di Bouillon, 
Giappone.

1. La reception 
a connotazione materica.

2. La libreria dei Nuovi 
Materiali realizzata in 

collaborazione con Chris 
Lefteri Design London, 

Materfad Barcelona; Material 
ConneXion Italia Milano, 

Materialscout Munich;
MatériO/Happy Materials 
Prague; Matrec Ancona.

5. Offline chair, 
poltrona isolante 

e liberatoria, 
dotata di una tasca 

porta-telefono 
schermata, in 

modo da bloccare i 
segnali telefonici 

e wi-fi, progetto 
Agata Nowak, 

Polonia.
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Al SaloneSatellite 
i designer di Nord 
Europa e Asia guidano 
la marcia verso 
il futuro, dove 
convivono tradizioni 
e natura, nuovi 
materiali 
e sostenibilità

INTERNI giugno 2016 1

LookINg
around

young designers

In662_P_00_00_giovani_des_satellite.indd   1 03/05/16   18.27



1

2

3

4

5

6

8

colore e consistenza, ne ricavano 
tavole e nuclei che poi combinano con 
resina extrachiara che ricorda i ghiacci 
invernali. Taaac, opera proposta da un 
altro duo, anch’esso Veneto, Henry&Co, 
fedele alla sostenibilità, che realizza 
un arredo ibrido, metà bagno, metà 
cucina, realizzato tramite vecchi cavi 
elettrici e bio-resine, legni a crescita 

rapida quali bambù e cocco, gesso e 
colle naturali. L’olandese Klaas Kuiken 
che propone una collezione di stufe a 
legna in ghisa, fabbricate per colata in 
uno stampo a perdere in polistirene, 
che all’impatto con la ghisa fusa si 
disperde sulla superficie del metallo, 
generando al raffreddamento una 
serie di contrasti che diversificano ogni 
stufa. Senza dimenticare i progetti 
vincitori del SaloneSatellite Haward, di 
cui il primo premio (10.000€) è andato 
allo Studio Philipp Beisheim, basato a 
Francoforte, per un tavolo gonfiabile 
che utilizza l’Hypalon, un tessuto a base 
di silicio altamente resistente impiegato 
nei gommoni; mentre il terzo premio 
(2.500€) è stato vinto dallo Studio Nito 
di Kassel, con una poltrona realizzata 
con filati di cotone rafforzati e irrigiditi 

1. Circulus, hanging 
lamps, sospensioni che 
rivedono la relazione 
tra metallo e plastica 
nell’ambito 
dell’illuminazione, 
design Jorge Diego 
Etienne, Messico.
2. Design of Playing and 
Learning, camerette per 
bambini e adulti 
realizzate dalla scuola 
Burg Giebichenstein 
Kunsthochschule-3, 
Halle, Germania.

3. Alteration, sospensione a 
contrappesi che permette di modificare 
colore, intensità e diffusione 
luminosa con semplici gesti, progetto 
del francese Guillame Neu-Rinaldo, 
facente parte del team Proof of Guilt, 
Germania. 4. Studio per Barnabè 
Fillion, flaconi per profumo in vetro 
soffiato con diffusore in porcellana, 
di David Lehmann, Germania. 
5. Moment, panchina urbana dotata di 
luce a led, wi-fi e ricarica via usb o 
wireless, design Aklih, Slovenia.

8. Kinetic, 
sperimentazioni di 
luci e oggetti 
ispirate dalla 
biologia, di Scottie 
Chih Chieh Huang, 
Taiwan.

6. Handblown 
Glass ed 

Handwoven, 
lampade che 

riprendono e 
valirozzano le 

tradizioni 
messicane, 

progetto di  David 
Pompa, Messico.

7. Aizome, la colorazione 
indaco della tradizione tessile 

giapponese trasferita su 
lampade e arredi, di Ryota 

Yokozeki, Giappone.
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1. Parrot, lampada da 
scrivania in legno, 

bilanciata con magneti, 
design Morita, Giappone

3. Pegtop, tazzina rotante 
per mescolare le bevande 
senza cucchiaino, di 
A.R.Novate, Russia.
4. Attitude, servizio di 4 
piatti in ceramica 
riconfigurabili e Multiplo, 
modulo organizzatore 
formato da due elementi 
componibili, di Giovanni 
Botticelli, Roma.

5. Decori tessili ispirati alla tradizione 
Adinkra, di Chrissa Amuah, Ghana.

6. Nascondino, involucro acustico 
protettivo, di Pierre-Emmanuel 

Vandeputte, Belgio.
7. EPS, collezione di stufe a legna in 

ghisa, fabbricate per colata in uno 
stampo a perdere in polistirene, di Klaas 

Kuiken, Olanda.
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tramite bio-resine. Se poi consideriamo 
che il secondo premio (5000€) è andato 
ai giapponesi di Bouillon si ha la chiara 
impressione di quali siano i due paesi 
meglio rappresentati al SaloneSatellire 
2016. Il Giappone da anni riesce a 
coniugare il valore delle tradizioni 
con le nuove tecnologie di cui sono 
all’avanguardia, ma la vera sorpresa 
è la nuova generazione di designer 
tedeschi, non più rigorosi e pesanti 
come nei decenni scorsi, ma attenti 
alle trasformazioni di una società ricca, 
multiculturale, ansiosa di sostenibilità, 
vivibilità e lussi accessibili.

2. Taaac, prototipo di 
modulo bifacciale, da un 

lato lavabo bagno e 
dall’altro cucina, 

realizzato con materiali di 
recupero naturali, di 

Henry&Co, Verona.
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5. Bobina Chair, 
poltroncina vincitrice del 
3° premio al 
SaloneSatellite Award, di 
Studio Nitos, Germania.
6. Step, vasi di vetro 
soffiato a bocca, realizzati 
con superfici speciali dal 
vetraio Cornelius Réer, 
progetto di BüroFamos, 
Germania.

3. As if from nowhere, sistema 
con tavoli e sedie a scomparsa, di 
Orla Reynolds, Irlanda.
4. Interference Mirror, progetto 
di forme ripiegate e riflettenti, di 
Philipp Käfer, Germania.

1. Earthbulb, 
sperimentazione luminosa, 
di Void Setup, Giappone.
2. Moris Collection, sedute 
intrecciate 
reinterpretando la 
tradizione isolana, di 
Richa Gujadhur, Mauritius.

7. Inflatable Sidetable, 
tavolo gonfiabile che 
utilizza un tessuto a base 
di silicio impiegato per i 
gommoni, vincitore del 
1°premio al  
SaloneSatellite Award, di 
Studio Philipp Beisheim, 
Germania.
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Altro merito del SaloneSatellite Haward 
è quello di riconoscere ai tre vincitori 
un vero premio: non la solita patacca di 
plastica tipo quella del puntino rosso, 
ma denaro utile per coprire le spese di 
giovani ai primi passi. Come sempre il 
materiale umano di valore non manca, 
ma nell’insieme è parsa un’edizione 
sottotono, con soli 98 stand di designer 
e una ormai cronica scarsità di italiani, 
appena 11, superati dal Giappone con 
14 e raggiunti dall’insieme dei paesi del 
Far East asiatico anche loro presenti 

con 11 studi di design, nonostante 
l’evidente impegno logistico. Per cui o 
i giovani Italiani non trovano valido il 
palcoscenico offerto o, se la selezione 
rappresenta la realtà del mercato, il 
futuro dei designer italiani si giocherà 
al di fuori del settore arredo. In 
ogni caso varrebbe la pena porsi la 
questione. ■ Virginio Briatore

8

7

8. Fungi Collection, arredi 
realizzati con legname delle 
Dolomiti trasformato dai 
funghi, inglobato in resina 
trasparente, di Alcarol, 
Belluno.
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